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zione, contiuuò la corsa, it nio 








gingilio tutto grazin e sorriso, esi 
delicato, con una carnagione quasi a 
tea che impressianava ; una capiglia- 
tra folti e bionda e due occhi, uve 
putevi guardare come in un mare e 
leggervi tutta la bontà dell'animo 

« Perchè quello sguardo parlava con 
la voce di un cuore sensibile, perchè 
avevano quegli occhi il lampo della 
passione e l'ingenuità del bambino ed 
Insieme la forza di volontà della 
donna!... Due occhi com'io nun li a- 
veva veduti mai, grandi grandi, cele- 
sti e belli, che ridevano, piangevano 
e parlavano, che non sapevano l'in- 
ganno, ma ti davano la visione reale 
del suo pensioro, e ti aprivano il suo 
mondo, com’ ella lo sentivat.. Era. 
insomma, lo specchio della sua vita 
iuteriore quello sguardo chiaro, senza 
nubi; il corpo, il povero corpo malato, 
mal g’ addiceva alta vitalità, ed alla 





picciolire, non crescere, e struggersi 
rientrare, ripiegarsi in sè, e sciogliersi 
come la neve al sole. 

Candida Gigli poteva avere ven- 
L'anni, ma ne dimostrava quindici, 
tant'era miugherlina e tafta fragile 
svavità » innocente poesia trasparivano 
dal sun sembiante ! Fine, aristocratica, 
d'una educazione compiuta e vasta, 
d'un acume e d'una precocità intel- 
lettuale che stupivano, la vedevo sem- 
pre vestita di bianco, presso i suoi 
fiori, i suoi libri, i suoi cavalli. L’in- 
nocenza «dall'anima e del nome tra- 
sfondova nelle vesti, senza un’ ombra 
di civetteria, però, 0 di posa. 

Ma quale fascino irradiava quella 
figurina, che suo malgrado interessava, 
piaceva e commoveva! Con. quella 
sua parola pronta, gaia e colorita, che 
usciva dalla bocca esangue e piccina 
pie :ina, Tutto un discorso sempre fio- 
rit», che avvinceva all’ istante, e che 
tu seguivi senza annoiarii mai, nelle 
delicate sue sfumature. Sembrava che 
la natura, ad eccezione degli occhi, 
avesse voluto riunire in lei I’ irresi- 
stibile attrazione che esercitano Je 
fattezze minuscole e delicate nella 
donna. Quella bocca, quelle manine, 
quei piedini, tutto quell'insieme così 
fragile ed armonioso e bello, faceva 
pensare ad una creatura eccezionale, 
od a quelle leggendarie piapponesine, 
che Lutti “conbicondi ad una cosina, 
insomma, che il più lieve colpo di 
vento poteva abbattere ! 

Quando usciva di casa, la vedevo 
sempre col padre, il colonnelio Gigli 
in ritiro, (l’avrai sentito nominare,) 
e quella coppia sì diversa, perchè lui 
portava molto bene i suoi sessant'anni, 
non poteva a meno di attirare gli 
sguardi di tutti. i 

Candida, (l'hai già indovinato), tor- 
mentata da mal sottile e conscia della 
sua disgrazia si adoperava a dimen- 
ticare le sofferenze, profondendosi in 
opere di carità, per cercare nelle sven- 
ture altrui il coraggio di sopportare 
le proprie. E quel coraggio, capisci, 
sfavillava dalle sue pupille, non con 
la disperazione dei naufrago, ma con 
la fermezza del martire, quasi a sfi- 
durela morte ch’esse vedevano da 
lontano avanzare inesorabile. 

E il colonnello che se la vedeva por- 
tar via un po’ per volta, che si accor- 
geva come quel misero petto non a- 
Vesse più forza, e come quella lotta 
muta @ dignitosa, ch’ella sosteneva 
col terribile male, finisse per indebo- 
lirla ; il colonnello, dico, assecondava 
la sua opera di bene, che qualche 
volta rasentava il capriccio, tal’ altra 
si innalzava ad un vero atto di mu- 
nificer-za, 

Conrella sentiva che la vita fuggiva 
la cercava negli altri quasi per assa- 
porate le soddisfazioni dell'animo, che 
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ì ingannata o filndersi, senza 
+ delle appare:20 dell’ esistenza 
e del vortice delle vicende umane, nel 
quale non peritava gettarsi con lo 
slancio di chi ha ormai tutto perduto, 
a esìtazioni e rimpianti, e senza 
pentimenti. i 

Ricorlo l'estate del 911. Ebbe in 
quel tempo terribili giornate, invasa 
com'era da una specie di ribellione 
contro sè e la sua impotenza. La ve- 
devo vagare per la campagna a piedi, 
in carrozza, a cavallo anche e volare 
via in una fuga precipitosa, disperata ; 
bere a larghe sorsate l’ aria calda, l’ef- 
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in quella rapida fugace visione, le 
sofferenze, per sentirsi più torte e li- 
bera. 

Fu durante una di queste improv- 
vise, furiose cavaleate, ch’ ella conobbe 
(non so precisamente come), Paolo 
Flambri, e se ne innamorò; Paolo 
Flambri, (il nome non ti suonerà nuovo) 
quel bel sottotenentone, il quale ap- 
pena uscito da Modena, era venuto lì 
in distaccamento. Alto, biondissimo, 
fiero nella sua smagliante divisa nuova 
«che odorava ancora di magazzino», 
come dicevamo noi colleghi, s’era fatto 
subito apprezzare dai superiori. Spi- 
rito ardente e mite, pareva unire in 
sè le doti della madre, ch' era un'in- 
glese, e. quella del padre, un magi- 
strato salernitano. 
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adi la sta. 
a 
rissimo amico, ed ex compagno d' ar 
mi, tenonte Alberto de Savi, riprese : 

— Immagina una figurina, anzi un 
e 
lat- 


forza di quelle pupille, e pareva rim-!giorno a Madera », del Mantegazza. 





fo, di loro un piccolo, ma signi- 


con la Turchia, io e 
Candida volle seguirlo fino a Sira- 
cusa, e di Jà tornò al continente rin- 
chiusa nel suo mesto dolore, in con- 
dizioni di salute disastrose. 


saio 1, — aveva detto, lasciandola. 


alle Due Palme. da eroe; io che gli 
fui da presso fino all'ultimo, posso 
testimcniario : da eroe vero: 
Flambri |... 


vocando la visione di quella morte; 
poi ri 


all'assalto ; 
mento sventolavano nervose, Jacere, 
bucate per altre tempeste, e quella 


sfavil 


un’ anticipata, estrema minaccia di 
morte e vendetta, il grido fatidico di : 
«Savoia! Savoia!» 


loro, in quella epica latta, lo vidi poi. 
Cadde anche lui, mentre correva in- 
nanzi a tutti, con la bandiera del no- 


la bella testa bionda nel sangue, egli 


sopra di tutti. La lancia d’oro brit- 
lava tentennando; e le medaglie: bat- 
tevano sull’ asta, mentre ]ui ineorag- 


le braccia si ripiegarono sul corpo. 
Allora quella bandiera gli fu tolta, 
altrimenti le erano :: gate, quasi perled egli In seguì con lo sguardo mo- 

i rente, come un saluto... Sai che gritò, 
mentre lo portavano via? 


le baionette! A scudisciate li prendo! 
A pugni, ragazzi, a pedate!, Avanti {| 
Avanti f.. 


dere il suo morto, lo scortò per l'in- 
tero viaggio ed esaudì il suo voto. 
Ora Flambri dorme nel piccolo cimi- 
tero, accanto al rosaio!.. 


tacque. Allora seendemmo, ed uscendo 
i dalia stazione nel 
fiuvio de’ fiori, e dimenticare forse, tisse : 


de' cipressi e.de’ salici, a mezza costa 
di un colle, vidi bianeheggiare il pic- 
colo Camposanto, 


Savi, passeremo vicino, andando a 
piedi. 


poi, come fummo sul posto; mi lasciai 


fuggire, colpito da un dubbio; él’ era 
qiasi. una certezza; È 


trammo. |. È 


dee 








postu 








mento appariva,.nel marmo, 
profifo di una fanciulta, che 
quello d’ un angelo, 


rir la rosa.. 


Novella di ILO RUPIL. 


fo non ti dirò le vicende del. loro 
amore, chè disgraziatamente anche 
Flambri si innamorò. Fu un amore 
grande ed infelice, an affetto senza 
scopi, una passione condannata a 1n0- 
rire fin dalla nascita, un sogno irrea- 
tizzabile al quale sì erano abbandonati 
solo per l’intima gioia di amarsi e di 
comprendersi. 

Un amore diverso da tutti per la 
immacolata sua purezza, che non sa- 
peva le speranze dell'avvenire, nè il 
timore dell’ incertezza, nè il dubbio e} 
la forza delia gelosia. Una passione 
fatta di tutto è di nulla, perchè aspi- 
rava a nulla e valeva tutto, -perchè 
gl'ideali sorgevano e morivano nei vuoto 
assi guardavano innanzi a sè come 
nell’ infinito cel cielo, senza vederne 
la fine, nè poterla raggiuagere. Sicuro, 
{si amavano con la felicità di chi è 
ormai alla mèta, e con la calma ras- 
segnata e serena di chi sa che più 
oltre non può andare !.,. Li vedevo tutti 
i giorni, or qua or là; a piedi ed a 
cavallo, per ît vasto parco della villa, 
dove Paolo le andava leggendo: « Un 


— E il rosaio? 







—, Eccolo! 


sua fioritura. 


PORDENONE 


mina, — 


al quale intervennero: il general 
Moussolin ; il colonnello co. Dorini 
tutti gli ufficiali del Genova Caval 





— Non ti sembra ch'io sia Elena 
è tu William? — diceva, 
Quanta ragione, povera Candida? 


licante episodio. Stammi a sentire. 
Vera da tempo, nel giardino del 
colonnello, nn bellissimo rosaio, it 
quale malgrado fe cure uffettuose 
che gli prodigavano, si ostinava a non 
fiorire. Un mistero ed una disdetta 
insieme, Ma Candida pensò ad un 
rimedio radicale 
— Bisogna portarlo altrove, — disse 
un dì a Paolo. — Vuoi aiutarmi ? 
È in pochi minuti fu sradicato. 
Ed ora?.. 
— Lo portiamo al Camposanto. 
— Al Camposanto, un rosaio ?.. 
— Si, presso Ja tomba di famiglia. 
Sono originale, eh !.. 3 
Ed ora il rosaio è là, chè Paolo 
non ebbe il coraggio di contrariare 
l'amata, là in quei terreno fecondo, 
presso i morti, al bel sole di mez- 
zodì... Nè più seppi di Iui. 
Intanto, le vicende d'Italia  preci- 
pitarono, ed allo scoppio della guerra 
'aolo partimmo. 


Civraa, signora e signorine; cav. 


troppo lungo enumerare. È 

Alle 330 circa ebbe principio 
ballo in un hangar riccamenti 
dobbato per l'occasione a bandi 
e piccoli areoplani Seguì quindi i 



























viaZione militare. 





vinciale di Treviso giurava fede di 
sposo alla signorina Gina Salice. 
Fungevano da testimoni l'avv. cav. 


Ù . Favero. 
— Se morrò, mi porrai vicino al ro- 
sposi. nostri 


Alla. coppia felice i 
auguri. 


HW uon è più tornato vivo. Morì 


bravo|periore del Teatro Sociale si riuni- 
rono il comitato ordinatore della mo- 
stra bovina per approvare il bilancio 
consuntivo della mostra stessa, ed il 
comitato ordinatore del convegno a- 
grario per l'approvazione del rendi. 
conto. I bilanci furono approvati e 
fu dato un voto di plauso agli orga- 
nizzatori. 

Rècord d'altezza. — Il tenente 
Ettore De Carolis, della scuola mil 


Tacque un istante, il de Savi, rie- 


rese con un lampo negli occhi : 
ina brigata intera volava via 
le bandiere del reggi- 


urente onda, umana, trascinata dal- 
impeto irresistibile della vittoria, 

lava al sole le mille e mille ba- 
onette, mandando al nemico, come 


ili 
tare d’aviazione, batteva ‘ieri il rècord 
mondiale d’altezza toccando i 2700 
metri d'altezza su Blèriot 70 HP. bi- 
place. 


Là lotta contro 1’ aleoolismo. 
— Il Consiglio d’amministrazione del- 
l’Asifo ba preso la deliberazione di 
proibire che ai bambini sia portato 
vino nel’ Pio Istituto. Domandatelo ai 
sanitari e tutti vi risponderanno che 
il vinogai bambini, è nocivo. Il prov- 
vedimerito» dei preposti ali' Asilo è 
dunque degno di plauso, 


Il direttore delle nostre scuole ele- 
meutari, poi, sig. Giovanni Marcolini, 
ha ultimato una inchiesta diligente e 
rigorosa per conoscere quanti sono 
gli alunni che fanno uso di bevande 
alc»olicbe, dividendo i piccoli bevi 
in tre categorie : sistamatiei, occasio- 
nali e astinenti. Ingiunse poi ai docenti 
di farne menzione sul registro di 
classe, e di iniziare una vigorosa lotta 
contro l’uso di bevande alcooliche. I- 
noltre, ha severamento proibito di bere 
vino o birra e qualsiasi liquore nelle 
passeggiate. scolastiche, che .vengouo 
ora fatte nei giorni di vacanza. 

La statistica dovrà servire a dimo- 
strave la dannosa influenza esercitata 
dall'uso di bevande alcooliche sulla 
condotta e il profitto. I risultati di 
questo studio saranno a suo tempo 
pubblicati, e gioveranno a mettere in 
guardia i genitori che si ostinano a 
credere che l'alcool ritempri le forze 
e dia nuovo vigore allo spirito, 

Un riparto per malati eronici 
alia Casa di Ricovero. 

I preposti al Comune, impressionati 
delle spese ognor crescenti di speda- 
lità, hanno pensato‘ che un riparto 
pér malati cronici nella Casa dì Ri- 
covero potrebbe tornare vantaggioso 
alle finanze del Comune. Il Sindaco, 
pertanto, come pubblicaste venerdì, 
intervenne ad:una seduta del Cons. 
della. Congr: di Carità, — presieduta 
dall’ egregio uvv. Marini, — per gli 





Quanti ne caddero de’ nostri e de’ 


tro reggimento. Cadde come colpito 
‘a una mazzata sul capo; ma la ban- 
iera non toccò terra! Steso supino, 


lzava al cielo le solide braccia so- 
tenendola ‘ritta, ed agitandola al di- 


iava; lui che moriva!., 
Stette così, fra quell’ inferno, finchè 





— Lasciatemi! ‘Troppo onore le 
aliottole, per quei cani, troppo lusso 


Candida ritornò a Siracusa a pren- 


treno si era fermato e de Savi 
piazzale, egli mi 


= Vedi?.. E’ lassù! 
Volsi il capo, e tra il verde cupo 


-— Per salire in città, continuò de 





Salimmo in silenzio.1’ erta del colle; 


— E di Candida Gigli, che ne fu? 
— E' qui anch' ella! A 
Sospingemmo il cancello ed en=!raggiunti. Iì Comune 
retta. giornaliera di L. 10 
malato, più un tanto all’anno 
interessi ‘ed ammortamento 


tale ch 


— Ecco là, dove giacciono tutti per 
















nente un monumento e sul monid-! 


Candida; e lì presso la fossa di Paolo. 
De Sulvi si volse, e mo lo additò:| 


Ci avvicinammo. Ribelle un tempo 
ad ogni cura affe!tuosa, quasi le magre 
affusolate dita, brucianti per. febbre, 
della povera morta, lo avegsero fino 
allora tormentato, il rosaio, ironia| 
della sorte, mistero della vita, era lì,] 
in quel mattino di primavera, superbo 
ed olezzante, in tutto il rigoglio della |: 


ll ricevimento d’oggi alla Co- 
Gili ufficiali della nostra 
Scuola militare d'aviazione della « Co- 
mina hanno dato oggi un ‘ricevimento 


leria: tutti gli ufficiali aviatori di A- 
viano : il Procuratore dei Re dott, Sel- 
lenati con signorine ; conti Porcia con; 
contessine ; signor Centazzo e signora; 
avv. Flora con signora : cav. Brunotta 
sindaco di Prata con signorina; avv. 
Po- 
letti con signora e signorina ; signora 
Etro, e moltissimi altri che sarebbe 


i 
d-|. 


thè, dop» del quale furono distribuite 
agli intervenuti 200 cartoline eseguite 
dal fotografo Pollini, a ricordo dell’a- 


Verso sera, si ebbero le gare di 
voli, alle quali presero parte gli a- 
viatori ten. Poggi con passeggiero, 
ten. Della Chiesa, e ten. Raffaelli, I 
diversi gruppi degli intorvenuti sparsi 
per il campo delia scuola furono tratti 
con riuscitissime istantanee dal foto= 
ufficiale della scuola sig. Pol- 


Fiori d’aranel. — Stamattina il 
dott. Ernesto Alfieri veterinariò pro- 


Antonio Querini e avv. Gustavo Della 


Ricchissimi doni sono pervenuti agli 


XI bilaneio della mostra bo- 
vina. — Oggi, alie 14, nella sala su- 


del capi- fato sui: 
‘sarebbe speso dalla Casa per'stato sal 
, 3 pa 


lavorazione è machina, 





* Sagl 
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futte intorno, come un’ aiuola. 
î-- A voi, poveri mortil... 
: Poi uscimmo. 
Venezia 
Ho Rapil 





Cronaca Provinciale 


ta: riduzione dei locali e l'acquisto 


del mobilio. 
In complesso, la retta - sarebbe 
4.55 al giorno, molto minore 
quella deli” ospedale, rocurando 
Comune un risparmio 
‘e |gliaio di lire all’atino. 
{Ora non occorre sbrigare che 
solite .pratiche burocratiche e si 





le 








suadersi quando si consideri |’ es: 
bitante numero di ammalati nel 
vico Ospitale e le infelici condizio: 
d'ambiente di questo Pio Istituto. 


1 TARCENTO 


I A È " 
canico; ma parlando con intendito, 


ho sentito decantare come utile uni 


rli costruire una ruota che, durante 
suo percorso automaticamente si ri 


lungo limite di tempo. 


ll suo giudizio. 


domi utile far conoscere un’ invenzioni 


i migliori auguri al signor Totis, 
VITO D’ ASIO 


Gratitudine di reduci 
Riceviamo da Casiacco: 


unitamente alle proprie famiglie, com. 


rin Giacomo e famiglie rispettive. 


SPILIMBERGO 


si unirono altri dodici, sicchè la se- 
duta andò deserta. 

Essendosi dimessi oltre due terzi 
dei consiglio; si sta in attesa del Come 
missario Prefettizio per indire le nuove 
elezioni. i 

T- componenti la Giunta municipale 
mot.varono la loro rinuncia col fatto 
che permanendo la situazione che rese 
impossibile la nomina della nuova am- 
ministrazione nella seduta consigliare 
del 7 corr. reputavano doveroso il ras- 
segnare le dimissioni da consiglieri 
comunali. 

Alla nostra stazione. — Nella 
nostra stazione ferroviaria; durante “il 
1912, ‘si ebbero i segùenti introiti: 
bigletti venduti 42531, con un introito 
di L. 73031:15. Incasso per movimenti 
merci L. 441000 circa. .. - i 

Da tali dati si rileva Ja notevole 
importanza di questa stazione; Di tale 
parere però non è l’Ill.mo.sig. Mini 
stro dei Lavori pubblici îl' quale, re 
centemente, ad una interrogazione del 
l’on. Odorico, rispondeva che la spese 
per introdurre l'illuminazione elettrica 
alla nostra stazione «(circa lire 600 
annue 1) era troppo ingente... 

Difatti, avrebbe assorbito gli in 
troîtit... 


FELETTO UMBERTO 
:Fomelullo scomparto. — 








Fin 


opportuni accordi, che furono anche {dal'9 corr. manca. di casa Rizieri Del 
agherebbe laiMedicò di Ermenegildo: nè le ricer- 
per ogni: cl 


fatte portarono: alcun risultate. 
per abbia: altra “volta tene 

Ù aes nel Ledra è che sia 
vato, 












“Ls guardammo: in--silenzio; poi, 
il scave:come spinti da un identico desiderio 
sembrava [di punire quella. bellezza tardiva è 
ma era quello cli [traditrico, ‘quello. sfolgorio postumo 

di colorì, quell’’abbondanza sfacciatà 

tdi profumi in quel luago di dolore, 
staccammo a viva torza due, tre, dieci |: 
rose. Le sfogliammo lentamente, la- 
sciammo che i petali, leggeri e ca- 
Yezzevoli come in soffio, cadessero 
sui due tumuli, sino a coprirli inte- 
famante, e ponemmo le altre rose 


i qualche mi 


certi che l' Autorità tutoria vorrà ap- 
provare senza indugi il provvedi- 
ento, che non ha solamente uno 
scopo | conomico, ma anche umani» 
tario, come si può facilmente per- 


Un’invenzione utile. — (M.) Io 
non sono meccanico nè figlio di mec- 


invenzione del signor Francesco Totis 
i qui. Egli, dopo diversi anni di studi 
6 dì esperimenti, ha -trovato il modo 


fornisce di energia, così che senza 
impulso dal di fuori, può correre per 


lì sig. Totis aggiunge di aver fatto 


parecchio deve dare un buonissimo 
risultato industriale ; che si trattava 
di cosa molto geniale, affatto nuova, 
e che jn pratica poteva ricevere ap- 
plicazioni e dare risultati inaspettati. 
Lo stesso ingegnere si riservava ap- 
‘punto di.. vedere in atto questo ap- 
parecchio, sicuro di poter confermare 


Ho voluto segnalarvi ia cosa paren- 


che forse potremo vedere in breve 
applicata, con profitto di chi la ideò 
e di chi l’applichi. Per intanto, faccio 


1 sotto firmati reduci della Libia, 


mossi e. riconoscenti della dimostra- 
zione ‘affettuosa e spontanea che la 
popolazione. ‘di Casiarco, volle loro 
‘are nella giornata di ieri in loro o- 
nore, porgono sentiti ringraziamenti, 
a tuiti coloro che presero parte a 
tale dimostrazione, quanto agli ini 
ziatori della stessa. Lanfrit Umberto, 
Marin Giovanni, Marin Sebastiano, Ma- 


Crisi completa 1 — 15. Nel po- 
meriggio d’oggi doveva seguire una 
riunione del consiglio comunale per 
la nomina del sindaco e della Giunta. 
Ai quattro consiglieri già dimissionari 











i Stati dsl 


Inserzioni a ‘pagamento 


Fariatti. 


Parla sui tentativi fatti: per«avvele-|  — Nossighor.. ...... 

nare il marito dell’ Orsola. Egli manddl  — £' stato a Ge 

a Gemona questa ‘con’ denaro, ‘affin-|Veleno? - 4 

chè acquistasse il veleno. Due giorni|  — Nossignoî. 3 

dopo gliene chiese conto; “e:l’:Orsolai = Come. passd:Ja. se; 

dichiarò di av perata Ja. stric-|delitto ? ; 
di|nina.è:di aver; provato ad-avvelenare].. = Sono stato ‘nelle osterie 
di|il gatto. La bestia, dopo due ecossoni, poi mi recai a prender 
aljera capifombolata mor È s » 


le 
è 





i 
ni 


ri 
a 


Maria? 


il 
i 
tello. 


donna Jà 
leva. 


le 


mangiato. 


terno. 


65 lire. 


giacchè-io gliene:.mandava: cinque.oi' _. Mfa che mi-I8séì 
sei per ogni «stagione:@:(c'#tzende ili un giorno in  fartazia 
tempo passato, sul laroro:ali' estero). ton me.. sian 

— Vi siete fotografati-insieme:9 — E dalla comari: 

— Sissignor, a Gemona: — Ma che ni 


miessa ? 


e rimandata al pomèriggio; 


Pres. 
la Gallino ® 


da 
a Gemona: 





rito 8 


Pres: co.:di Castiglione, P. M.' do 


Difensori : avy.. Cosattini: ; 
per la Gollino Orsola ved. Pascoli; 
è Zanuttini per .il Giuseppa: Pas:ol 
Parte’civile: “avv. Driussi'a:Del:Mi 
la madre deli’ assassinato. 


La fasca tragedia. È 

raccontata dal Pascolo.|" 
Il Giuseppe ‘Pascolo,: detto: Cianut 
l'esecutore confesso 


delitto, continua a rispondere alle do- 
mande. del presidente, s 


— Due o tre giorni. dopo, racconta 
Gianut. con. voce. concitata 
mi disse d’ averne. pensata: un’ altra, 
perchè (diceva ella) se il marito suo 
moriva avvelenato | potéyano...accor= 
gersi. Mi: consigliò essendo: in. ‘quel 
tempo continui temporali; di'armarmi, 
e di ucciderlo, come.lo.;uccisi. 9 
— E si parlò tante volte di questo. 
— Eh; sicuro, parecchie volte...... 
— Lo schioppo. l' avevate: prima 9: 
— Lo comprai due .giorni prima 
del delitto. tran 

— Foste la sera 
dell’ Orsola ? 

— Sissignor. ia 

— Di che cosa parlaste? 

— Si parlò di ucciderlo e io feci 
quello ch’ ella mi disse.. 

— Andaste mai a Gemona da siora 


sempre il 


. — Sissignor. Io passava. ‘anzi per 
il marito di Orsola mentre Toni, il 
suo vero. consorte passava per fra. 


— Avevate pratica di schioppi? 
— Nossignor. 
— A che distanza avete sparato?) 


vedere, in disegno, l’apparecchio da] .— A un metro circa. Vidi -benis- D 
un” egregio Stinatissintt ingegnere [simo Toni, essendo la cucina jillumi-|naro. al marito dell’Orsoli 
della vostra città, il quale lo trovò lo- {nata. __ È 3 _ Sissignor Va li hi 
devole, dichiarando che per quanto sif — L'Orsola vi chiamava anche cu- AE. imis. Ve li ha 
poteva giudicare dal disegno, esso ap. |gino? TS gnor, 


— Sissignor, però. solo a Venzone. 
Anche. la figlia sua Maria; che è do- 
mestica in casa della Jevatrice  siora 
Maria di Gemona, mi chiamava papà; 
Era lei che così desiderava; e quella - 
quello che desiderava vo- 


— E° vero che.aveste idea di 
avvelenare da un certo Tomat? 
— Nossignor. 

— Ricordate dove vi siete uniti 
l’ultima volta ? 

— Iu una osteria dirimpetto alla 
stazione di Gemona. 

— Sapete quanto denaro vi ha 


— Abbiamo consumato fra. tutti 
due, circa cinquemila lire. Avevo una 
fissazione per l’' Orsola... 

— Era.ammalata, 1 Orsola, quando 
fu da siora Maria? i 
— Mi diceva d’aver male all’inz 


— Vi ricordate del letto? i 
— Sissignor. Le mandai cento lire 
dall’ estero, ove mi trovavo, perchè 
facesse un: letto di lana. 
verlo di lana,. lei. Poi le. comperai 
anche un: armadio, a Gemona, e.spesi 


— Avete udito ch’ella dice di mi- 
naccie che volle facevate 2... 

— Ohl.. Mail. 
zione che avevo per lei, non° poteva; 
certo minacciarla. 

— La vedevate sovente? 

— Quando volevo. 

— La finestra per la quale-sparaste 
il colpo aveva un buco neil’ inferriata ? 


— Ricordate .d’aver minacciata l'Or- 
sola con coltello? Li > 

— Mai, Mai! 1 

— Le lettere sono@idel 190 

— Quelle anteriori deve averia. lei, 


— Era notte oscura, quella’ mella 
quale compiste il delitto? 

— Sissignor. =. 

— Dove doveva restare lei; come 
eravate intesi Y 

— Mi disse così : ti verse Ie 30 te 
devi venir quassù. Mi. ghe farò il 
caffè, poi lo manderò “alla ‘finestra 3 
veder il temi 
— E ha detto 


— Sarebbe 
A questo punto, 1 udienza è sospesa 





L'udienza sì-apre alle LA 
Continua Pinterrogazione del Canne. 
Come: corrisponderate voi è 


Acc: fo mandaro una cartolin 
un segno’ specialea Verizons; e sul t 7 
poì uma lettera fermo in posta [metis il 


— Chi vi portava le lettera, 
eravatò a-cisa:t Qualche “s10- 
—- Nessignor: ste 
È Orsola; che cosa diew 


IRE GL 


lio - SI spediscono an 
























è avv; Pettoollo 














—-'Nossigno) 
Avy, Driussi al'acc 
marito conoscesse: la::tre! 


deli’ esscrando 































— Sissignor;; lei''si 
schera; a Venzone. i 
— C'era anche il marito? 

— Credo di si, 

Avv. Zanuttini, Nel 1944, Ja/dom 
faceva capire di avér voglia di 
care Ja. tresca? E’ ‘vero? 
Faseve sinipri pulit‘cui 


























l'è vér nie; © i. si 
— Pioveva; 'la:séera. precedente al 
delitto? n iii 
— (facendo un gesto. d’impa; 
Cossa volla che ‘me ricorda. ...dòi 
auno |. 1 
Avv. Nimis: E’ vero che ia-vostra: 
moglie aveva ‘avanzato pratiche: per 
separazione ? Î 700 
‘ ‘Avv. Cosattini. Non è verò... © 
Avv. Nimis. Si che è vero... 
Avv. Cosattini. No;.. noti 
Avv. ‘Pettoellò. Si potrebbe “i 
domandare in che rappoîti: er: 
la madre. : o 
Avv. Nimis. Avete impresta; 






precedente in casa 




















































— Awv. Pett, E chi ve. 





nare ? RE 
— La Gollino stessa. 

















farlo 











‘Parla la donna, 


Gran silenzio: nell’ aula” ati 
quando. s’alzà:a parlare: Orsola Gollind= 
ved. Pascolo. Essa: parla'in friulati 
con voce nasale e.con'molta. ve; 

— E voi, Orsola;cosa aveteda: 

Acc. Ma... che mi fasi lis: don 
e iò o’ rispiundarat,:siòr president: 

— Quando lo condsceste i.Ciù 
— Sette anni fa. Mio premo Ave 
























cise di rimunerarlo cor 
scarpetti e calzini. Al mid:pi 
egli imprestò' 300 lire, e id'datiei 
che mio marito gli tornò tai 
— Quando cominciarono gi 
— Dopo un'anno. Egli 
scrivermi dall'estero .e': 
seriv come.io ti scriv e ti.1 
chis. Io scrissi e mi ebbi” 










Voleva. a- 















con quella  fissa- 






mandato 150 lire che-:ri 
sta di Gemona. 
— Gli scrivevate: 
== Ma iv o fase 
sere, 0 vevi di gia; 
= Avete sentité di 
— cinemil femiinis: ci sn 
altri che 6000 francs: sat 
— Ma avete parta 
sieme ? 






























































deve ella:sì sarebbe 


riinasta în disparte. 












drag SR 
“n 














di 






este ‘al-Cianut d'aver: 
‘per.avvelenare vostro 


Veleno: sul gatto?" 
Sd; -ma sul gialt!; 





—: Sigai 
‘Alla “ 
ito?. 


mé; essendo:i0: malata; 
adiamo ‘all te 








chiamavate marito 


Sì. Quando andai dalla  comaré, 
sse che.'era stato già mi i 








































comare: Quando -fu pronto; partii da 

“Venzone: por: pagarlo ‘con:55: lire: che 

lede.:mio. marito: Chest'achi “mi 

‘dapità dari." 1Ra mi È 
‘—'Capitato ‘nelle spalle; ‘6h'1 

=: Sissignof; proprii; sissignor; e 

du ha ‘paiad, cence ..che. i0‘savess 





‘= Comé:successe il ‘fatto? 
= Ca. ii fasi:lis. domandis,,. 
fici Vidomando come: Hanno: ucciso 
“vostro marito |... î 
(= Par'‘vendette; ‘sior.... Dspo' presò 
‘armadio; il: Cianiut voleva ‘condurmi 
“Maio avevo. paurà:.. 
—“Veniamo al‘fatto pre 
—'Al'quattro; cinque marzo trovai 
Cianut ‘al mulino; Fe misi. avvicinò, 
mi: disse!‘ parole: di: minaccie. Nella 
era .del sei, dopo : cona;-tutti anda= 
‘odio a. dormire. Restano: in. cucina 
i0;; mio: marito ‘e'la ‘più: giovane delle 
‘figlie. Sl:fece-il caffè, 6 quindi la fan- 
iulla:andò ‘a letto. Ma':dopo un. po’ 
tornò giù: in'camicia;dicendomi che 
attevano:‘alla ‘porta: del ‘pollaio; ‘Ai 























dere ma nod:éera. nes: 

uno: Tornammo in'cucina. Mentre la 
‘di ornava? a letto; io: voleva: far 
«al'‘mio’ uomo (rivolgendosi ‘al 


‘Farlatti) Tui ‘al devi‘ sa06; :cavalir 
ndiamo avan “ 
; scugni:| l’‘a0° hai: dite 
: torie parce mi vergognavi: 
‘Andiami nti: si 

















iziaal'mio uomo,| 

dovevo ‘andare 
re.il:sapone. 
sa 





le 











n; di 
fangendo,— 

E Ghiamai 
“vec= 
“prete. 












oliò: santo = 
te, mentre'la:do 









clama:il'presidei 





brianda 
DO 









ie cal 


0 pi 
r00me--lui sed": 





subito. dopo 
‘colpo::che'fosse.stato:Pascolo a 
dere: vostro marito? 





1 Id;.‘o:ieri:glacade biell:vive ;.: 
“mo: vevin.iniie,lor;:é‘no:podevin capì. 
tia id ‘o:ieriglacade f 1 
L:-AVVi». Del Missier. 1 

















ostie (aria). 
CAVV..Da- quanto 
taccontato;: risultàche' il Cianut:a- 
veva. rancori.:-contro..:suo :- marito 0 
contro tutti: due?:, E 
— Contro ‘tutti*due; 
— E perchè? dif TE 
È -— Io non .s0 ‘che :.cosa- avesse: con 
ic«mio marito ; bisognerebbe. .che':fosse 
:i“;‘Jui qui che dicesse in quatti 
‘quanto avevano tra: 100; che'10-non s0: 
<P. M. E quando;fu'a Gemona presso 
la:levatrice 1’ accusata'‘non‘si è pre: 
Beritata: come moglie di: Cianut9:;"- 
E'cstàto lui che mi ha: presentata 
‘come: moglie, per superbia... 
- ANY. Pettoelio. Nella: sera incui suo 














fu: tra lei esito marito una questione? 
= Si;:prima d'addorvientarei par- 
‘lammioca- lungo insieme:-To:dissi ‘amo 
irito:che:non'stassead'avidar più: a 












chel: che no l'è, na 08; 10 no 
IO no savevi di'mid marit! [qualche volta ?.: 
roche diceste d'aver piro- 


E vero “che, foste: dalla siora 


la quale presontasto il Cianut 





di ; 
egli s'offterse:d’an: 






anche ‘Îme; 


wuelil:: 










i | 1-52; perchè, avendo; 





l'accusata ci ha Fl 


‘ l'abilmente, però, l'avv: Zagato seppe perorare 


i parole 


: ‘marito -fu a: bere ‘col Ciamar:-non ci]: 












AVV, 

*Tricov. vite quei denari ? . 
_Sissignor, ormorio nel pubblico) 

‘Cosattini: Anche questo ! 





dov'eta?.. (Poi. rivolto ai difetsori 








uesto.: 




















<«=*Si, ci fui-anch'io. 


nut?. 
— Si 








“lio: non:1-ho-chiamato. 


laccusatore e di dispetto. 


Sono le 15.30 e .il - Presidente so- 
‘spende l’ udienza per ‘40 ‘miauti;- Al 
riaprirsi dell’ udienza.:l avv. Zanuttini 
Ghiede.-dove: era ‘stato. Portato: lat 
madiò,.- . È 

— Prima era;stato in “un'osteria; 
‘perchè ‘c'era-la’ nove; poi fu. portato. 
nella camera maritali 7 di 

: Pres; Ma essa’-dice anche che il-mà- 
tito le aveva‘dato L..55 per. comprare 
‘questo: armadio ‘che costava -L. 60; 
Avv. Zanuttini: Perchè ‘1’ accusata 
non ha denunciato il Cianut, sul:quale 
aveva uti dubbio, apperia fu interro< 
gato? e, i 

— Perchè. temevo. tentasse uccidere 

Qnardo poi tui invitato‘ in mvnici- 
io dai ‘carabinieri e vidi il ‘Cianut 
legato, allora non ebbi paera-di' par- 
lare. Domandai dove fosse iil' pretore 
‘quindi i carabinieri mi invitarono. in 
‘carrozza: con loro e io ho: dovuto-an- 
darè in:‘carrozza. n E: 

Avv. Cosattini. Il Cianut ‘non'aveva 
più volte invitato la:Gollino assurto 
all’estero?‘ i Si 

— No; mai,:. 5 

Cosattini diede‘la lettura: dell'intere 
rogatorio della: Goltino;:in cui ‘questa 
‘dice appunto: che: più volte. fu ‘invi- 
tata 'd'andare’via con lui. 

‘La Gollinò ‘ésserva‘che:non' capisce 
l'italiano ;. e allora ‘il cancelliere Fe- 
bo le':ttaduce in’ friulano Ja sua de 
‘posizione. :* 

— Si ora mi. ricordo;.. voleva:an=. 
darsi in:-America.” ° ; 

Prés.. Pastolo, avete setititoche cosa 
dice’ la ‘Gollino? È 

— Tutio:quello ch’ella dice è pie- 
namente: falso; è affatto'.d’apposto‘di 
quanto ‘eravamo convenuti :10‘ho sem- 
pre voluto bene alla Gollino:ella fa 
ora questa: ‘per difendersi; i0- ho ‘sem 
pre ‘fatto :ogni suo; desiderio. : È 

=: ‘Av. Pettoello.Era.:bisogno.-che 
il Pascolo:sforzasse la: donna per. ve- 
mire’ con- essa ‘if Tapporti intimi? ve 

=+ ‘No; era anzi:lei-che:mi invitava 
a spasso. È 
© Pettoello: E: 
rificavatio; dove 
i» ‘Fiori, “a ‘0a9a: inia, 0-2 casa sua. 

Pettoello.E':vero che'quindici giorni 
‘prima: che-avvenisse il ‘delitto egli:fi 
‘a ‘casa della: Gollino:9: d 

—' Si;tii'sul'su0-letto (elarità). 

i Avv: Driussi, E':vero che il marito 
‘minitciava: la Golino: perchè'nonan- 
dasse* con: alcuno 9: i 
% = No; il‘imio “povero: marito, non 
micha/ininacciato. :Noi:-ci; volevamo 
veramente bene (il pubblico ridè riumo: 
rosamente); i So i 

Si:da' pol lettura degli. interroga- 








questi rapporti si ve: 








'inita la lettura, il Presidente’ rin- 
I'idienza ‘a Tunedì alle 10; 
#Tribunale di Udine 
i'eiedo dott: Turchetti. ‘Giudici : Rieppi e 
M° dote.‘ Fabris. * cancelliere : 












‘signor Roland laconissi presentò denuncia: per 
appropriazione indebita contro. il ‘eomosciutis= 
#imo commissionato Gi ; 





i sono 10 smercio.di dadi:da brodo;: noa 
omo i: dati stessi sieno 


rodasso, ne: risultò. una: 












ibrogliare.:- HE 
iuolusa:: proponendo 
‘0:20‘giorni- di reelu- 


sione ‘più 97 lire ta ‘ed ‘accessori. Molto 





Jersuadere i giudicia 


pel:8u0 difeso; co! 
14: giorni 


DI 

‘discendere colla :pena, riducendola 
#48:lire di: multa.col-beneficio. 
| condizionale. gin Z 





















‘Appello 


‘-Iadrl di ‘Poleenigo. — Nel -novetnb 
1911:quattro ‘minorenni: di Coltura: di:Poli 
‘figo; colla':complicità ‘del :inoto' progiudi 

‘Marco Canali, perpetrarono una: dozzini 
furti” qualificati: E È 


<Il Tribunale di Pordenone ne condanò. due 
‘sclusione; coi perdono, è 






non: sppellavani SE 
‘Appellavano invece: Marcò -Cana],; :Brenin 
Ferdinando: e Deriz Antonio condannati a due: 
‘anni 6 giorni:di reclusione;:-+-*=-->- 
èSLa:sorte il :14 ‘andante diminuì la‘pen 
‘plicando:al::Brenin::im:annoe mesi sé 
-Derìz‘ud sann0e' mesi: cinqua:ed-al:Canel 
‘alno, mesl'das'e'giorni ‘cinque; 
Difeorori Rivv.:@.;B; Cavarzerani, 
“ TAI 












3A 
icon: 














ini, E:il miaritòo sapeva che 


del:-Pascolo)- Noi difendiamo lei ‘e non 
il’marito. It comò era ‘in camera di 


«Zanuttini: E'il marito e il Cianut 
‘andavano ‘a iniangiare e bere insieme 


Avv. Pettoelo. Si ricorda di essere 
stata una volta in ‘osteria con le sne 
bambine e che ci venne anche il Cia- 


3 Una volta èro con ‘le figlie 
da Smiaidéro e venne anche lui; ma 


La:dorina parla ‘con ‘ fare risoluto 
‘è Coi.voce: che sa di acredine per 


Ì) pubblico, che gremisce l'aula, se- 
c-fgue con; ‘attenzione e inormora ed. e- 
>|sce infrequente ilarità. 













CIVIDALE doi 
Solenni iunerali. 
Oggi alle ore 15.30 seguirono i fu- 
neralì del compianto concittadino dott. 


Avv, Mini e Zanuttini; E il ono Domenico : Venuti, i quali riuscirono 


imponenti: 

a bara posta su carrozza di prima 
classe era preceduta dal clero; su di 
essa erano poste una corona della mo- 
glie e dei figli, ed una dei generi, ni- 
poti e cognata. 

Reggevano i cordoni il prosindaco 
cav. Giovanni Marioni il cav. Andrea 
Nussi medico di Corno di Rosazzo, il 
direttore dell’ Ospitate prof. cav. Fran- 
cesco Accordini, i’ ufficiale sanitario 
dott. Alfredo Mazzocca. 

Seguivano figli, nipoti e generi del 
defuato. Una rappresentanza dei Re. 
duci -Friulani e del Comitato Gene- 
rale dei Veterani 1848-49, entrambe 
con bandiera. 

Pompieri in divisa mandati dal Mu- 
nicipîo. Indi ‘reduci di Civiciale Burco 
perito Pietro, Deotti Cristiano, Banzi 
Luigi-Napoleone ; i signori Battocletti 
Antonio, presidente dell’ Unione Con- 
mercìanti Esercenti Industriali V avv. 


&:. 76 — DOMENICA :8 Marzo 1918, 


coprono 

Concerto Verdiano. — 15 An. 
che quì, per iniziativa del sig. Giu- 
soppe Toso maestro della banda mu- 
sicale, si sta organizzando con- 
certo verdiano per commem "re il 
centenario della nascita del or? ustre 


maestro. Il concerto sgrebb! iNssatojs 


per il prossimo aprile. nf s 
Vittima dell’ acqua botlente. 
— Una caldaia di acqua bollente si 
rovesciò sopra un bimbo di 3 anni 
figlio di Serafiro Zoratti di Goricizza, 
cagionandogli scottature di i.0 e 2.0 
grado al ventre ed alle gambe. Quan- 
tunque le ustioni presentino gravità 
si spera che il povero -bimbo potrà 
sopravvivere. 
Tantato suicidio 
Pagotto Giuseppe di Pietro d’anni 
40, padre di 12 figli, fu trovato la 
decorsa notte, dalla moglie disteso 
a terra sotto nna tettoia del cortile, 
in un lago di sangue. Gli si riscon- 
trarono parecchie ferite alla testa le 
quali non si è potuto stabilire se le 
ha riportate battendosi la testa contro 
il muro 0, come si suppone, con uno 












FRISANCO «Hamidiè > nell'Adriatico 


Nuove scuole, — Sono stati pro- 
sentati î progoiti por i nuovi fabbri» (NOSTRO FONOGRAMMA.) 


cati scolastici pofle scuole del nostro] MILANO 16, Giungono du Cattaro 
Comune che importuto la seguente ) particolari sempre più drammatici. sulle 





spesa : 





tivata è di lire 110.000. 
MARTIGNACCO 

L’audacia di due marluoli 
ll movimentato arresto d’ uno d’ essi 
16. Teri no) pomeriggio accadde quì 
un fatto cha. denota negli autori di 


coscienza fenomenale. 

Due giovanotti erano venuti da U- 
dine in bicicletta. Entrarono da Del- 
ser ove si trattenero alquanto. Usci- 
rono di tà (senza che nessuno ne fa- 
cesse osservazione se nou ricordandone 
le mosse dopo l'atto di audacia la- 
dresca) e si recarono nell'osteria di 





Per Frisanco lire 30.000 -— Puffabro 
39.800 — Casasola 14000; più un altra | 2% 5 
edificio scolastico-per la quarta e quin-|sVèrcando. Quando l’inerociatore turco 
ta a S. Floreano (locnlità sentrale) aledde bombardata la città di Durazzo get- 
per le primo tre classi delle borgate|jando il panico nella popolazione piombò 
del Colvera, La .spesa totale  preven-|, S Giovanni di Medua, Quivi alcuni 


audaci vnprese dell'Hamidià nell'Adria» 
tico contro le truppe serbe che stavano 


trasporti greci stavano sbarcando soldati 
serbi, L'HamidiA cominciò a bombardare 
le truppe ma i plotoni serbi non si soom- 
paginarono per nulla, 

A bordo gli ufficiali e i soldati al loro 
posto conlinuavano nelle loro operazioni 


esso ua’ andacia e nel contempo un' in-|di sbarco, con una calma e un sangue 


freddo mirabili. Solo quando le cannonate 
dell’Hamidiè erano sul punto di sfondare 
i trasporti fu ordinato alle esigue schiere 
rimaste di' gettarsi in mare, 

Segui una scena emozionante. I sol- 
dati cadevano sotto i micidiali colpi del- 












tori ‘scritti: del'‘’Pascolò è della:Gol-1: 
fio, 5 


i giotni' di reclusione. 


“| Jodizoi-di ‘Prepotto tenne -aparzo la propria 


i di-ammenda. 


-|Bergrach:Giovanni, Iurmin Giuseppe, T 















zoccolo. 

Venne visitato e curato dal nostro 
medico cav. Faleschini. Le condizioni 
del suicida sono gravi, essendovi mi- 
naccia di congestione cerebrale. La 
causa ch lo spinse al triste passo, 
la si attribuisce a dissesti finanziari. 
GEMONA 

Gemona 5»’ abbellisce. — Da 
qualche tempo sì nota un risveglio 
nei lavori di abbellimento edilizio. 
Ogni altro giorno sorge qualche bel 
negozio o Viene restaurato esterna- 
mente qualche cosa. _ 

.In questi giorni è stato messo a 
auovo il negozio di cappelleria del 
sig. Vittorio C»lletti. Due splendide e 
spaziose vetrine sono poste a lato 
‘della porta. e sono fornite di uni nu» 
mero infiaito di cappe!li d'ogni specie. 
Nell’interno poi vi è un grande depo- 
sito di ombrelli per tutte le borse. 

Vi è però una piccola stonatura. 
L'entrata del retrobottega lascia ve- 
dere l'oscurità e diremo la bruttura 
di questa. 7 

Certo è però che il’ sig. Vittorio 
saprà riparare anche a questo incon- 
veniente chiudendo quella porta, tanto 
più che per quello che deve fare nel 
retrobotiega non gli è necessario 
molta luce. 
: AlPintraprendente. cappellaio molti 
'6°buoni affari su tutta ia linea. 


LATISANA 

TI consiglio comunale è convo- 
gato pel 21 corr. alte 4 pom. Parecchi 
sono gli oggetti da trattarsi in se- 
conda lettura: appalto luce elettrica; 
‘mutuo per ampliamento del fabbri- 
‘vato scolastico di Latisanotta ; assetto 
giuridico deIla cattedra. ambulante di 
agricoltura ; e altri: vengono portati 
davanti ai consiglio per la prima vo ta: 
denominazione -vie.e-piazze del paese; 
tolato:medico: del: “20 riparto, ‘@ 
Ti, che hauno Ja Ioro importanza e 
interessano il-paoso. 
FIUME: VENETO 

‘« «Un ‘Incendio. 

Maudano: da-Gusano: 
L’altro:giorno: alle.:-14.30 circa si 
‘aviluppava-un: forte: incendio nell 
\Istalla-di:-‘certo Vincenzo Sellan fu 
Giovanni-di Villafranca di Cusano ed{: 
in-meno di tré:0r6:lè fiamme distrug- 


Giuseppe Marioni, Luigi Jussig, cav. 
prof. Francesco Musoni, Giuseppe Ve- 
nier, dott. de Paciani Luigi Notaio, 
de -Paciani Giuseppe, Strazzolini Fé- 
liciano; Moro cav. Felice, Rizzi Fran: 
cesco, ‘Albini nob. Lorenzo, de Paciani 
ing.-Ernesto; Cozzarolo Carlo, Brun 
Ugo, Pozzi: Tobia e fratello Vittorio, 
maestro .Raftaele Tomadini, Rosso 
‘Romeo; Dino Bellina, Podrecca Giu- 
seppe, Zorzenoni Giovanni, Ornella 
Pietro, Marega Luigi, Stagni Alessane 
dro,: Miani geom. Antonio assessore 
Comunale,.Aviano Angelo, Gottardis. 
Giovanni, Zanu:ti Giuseppe Direttore 
Banca Cooperativa, Cozzarolo Umberto; 
impiegato sottopretettura, cav. Nicolò 
Piccoli, Brusini cav. Luigi segretario 
capo-del: comune, Specogna Giuseppè. 
sindaco: di Tarcetta, Guia cav. Beni 
|mino;.-Rigotti prof. Antonio R. Ispet: 
tore scolastico, de Puppi co. Guglielmo; 
Bront:-Luigi, Cozzarolo Giuseppe. tu. 
Giuseppe, Nassig avv. Riccardo, Cù- 
cayaz:.dott: Antonio, Zuliani Antonio, 
Albini:nob.. Riccardo, Dorigo dott: 
Domenico, Bulfoni Pietro, Valle  Flo- 
riano;:Zanutto Umberto,  Cozzarolo 
Giuseppe .fuGio. Batta, Fabris. An- 
tonio Del Torre nob. Pietro, Fabris 
Francesco; Luchitta Antonio, Mazzo: 
lini;Lino:e'molti altri di cui mi sfugge 
il:nome, 
: Giunto .il:corteo sulla porta di Borgo 
S.Pietro, fece una breve. sosta è l’as- 
sessore Antonio Miani, pronunciò. il 
seguente discorso : x 
«Col: dott:"Domenico Venuti si spegne una 
nobile ilgura.di patriota e di cittadino inte- 
‘gerimo. Nato-a: Cividale nel 1822, lo troviaino: 
a-20:anni ufticisle medico alla difesa di Ve- 
‘nezià:nel.-1848-0 49, nei momenti più difficili: 
‘al‘forte:.di Marghera ed. alla piazzola sul 
ponte della laguna; e nel 1884 coll’ ing. Man 
ginì:lo sappiamo: fra i capi del movimento 
insurrezionale per la liberazione del Veneto, 
‘col-facilitare la: distribuzione . di armi .e.ili: 
ubizioni: verso i:conini della Slavia 
{“Redenta-Ja patria; egli’ si:dedicòd alla pro+ 
fessione,:e fu: medico amato «6 “stimato: nel 
‘Comune :di:Teor per circa:40. annì,: dove la- 
‘scid grande eredità dì affetti. Ù; 
‘Da. parecchio tempo che.si restitui a Civi- 
italé; sua: terra natia, è godere della meritata:! | 
‘pensioné; - per. -Je. sue eccellenti qualità dii. 
mente:e di cuore ebbs ad accapararsi la 
Stima ela bénevolenza di-quanti lo-conobbero.. 

‘A”Lui:che:fu-amante sincero della. Patria, 
militare prode ‘quanto modesto, ‘estraneo. ai 
partiti; che non conobbe chs l'adempimento 
‘esatto:6 volenteroso del-proprio dovere, vada 
lafriconoscenza: ed il liverente:saluto: di 
questa cittàdinanza ; ed all'egregia. famiglia 
‘che:ne piange la perdita”vadeno-le-più vive: 
‘condoglianze ».. 

«Indi la salma ‘prosegui pel ‘cimitero  mag- 
‘giore. 




















































del:locale.‘adibita:ad uso portico, 
‘stalla:per ‘bovini e :scuderia. 
Xi Si poterono mettere in salvo gli a- 
Im Pretura . wfimali:e parecchi ‘attrezzi rurali. 
Pretore avv.:Del: Bianco:-P.M.. delegato De|: . .Il'danno: ascendea 4 mila lire circa 
Seri Cancelliere: Caspdei. ed'è assicurato: 
Per Jexioni. — Medolini Adolfo di Or-| ‘‘A<tarda ora l'incendio era di già 
È vi settato i 
na certo Miculii Oluseppe che porto | domato, sebbene anicor dense colonne di 
Késioni guarito in 10 giorni. Il Mic ulivi nega { fuMO biancastro si innalzassero ad in- 
‘e‘la‘parte lesa si trova....a Tripolt: Il-Pre-itervallial' cielo.” 
AVIANO 


tore ‘assolve per mon provata reità; Difesa 
‘avv. Brosadola RI 

Furto di gallsne. i Nel E ea brao pe ani ala seno nilitaze e. 

*Brinacora- Giuseppe, Premarisse-Umberto;+45; :Se ‘esiguo-.si fecé..il numero dei 

Diagoli: Domenico © ifarinig. Luigi. si apEto-] sifoti in questo campo causa le molte 

recenti -parienze per l’ Africa;..nvn di- 

minuî pertanto ‘la:-intensità del la- 


piarono di una:gailina che stava per anne- 
gare:nel Natisone. Furono condannati a'tre 

voro ed'ogni giorno l'azzurro cielo che 

ha-per stondo la biancheggiante ca- 
tena: del monte Cavallo, è solcato con 
indefessa Jena. dagli agili « Bleriot », 
chie-sanno dare. sempre quanto loro 
richiede ‘Ja :nobile «audacia dei bravi 


pilo È 

L’;istruttore ‘tenentè Carlo Graziani 
‘ogni giorno compie-arditi svoli ridi- 
scendendo al‘ campo: con° magnifici 










‘Per ubbrischezza, — Gregori Angelo ci 
‘Britchis.fu condannato a L.-2 diammonda e 
Petarnelli: Ginsoppe di Scrutto a giorni {2 di 
arresto. >: ; 1 

Sparl:periéolosi, — Banzer 4otonio -di 
‘Zuceola nel gennaio decorso sparava talune 
inine:senza licenza. Fu.condannato-a L. 50 
‘di:multa.: n 

No! ‘davano i figli sila seuola è 
perdid.i coniugi. Bernard, Lodovico. ‘e Buiat 
‘Caterina :farono:condannati a I; 1.50 di am, 
monde ciascuno: si 
> Pene Misure. Fusùto Elisabetto di Fae- sE o = N 
‘dig‘è denunciato di non aver sottoposti a ve-|voli:planè ‘a-spirale:: 
riffeazione ipesi e le misure del suo'eser-|: Il tenente: De: Giovanni, con «Ble- 











stranze per l’ingufficente amministra- 
zione della giustizia, 
nostri avvocati e dai ‘sindaci tutti; si {giorni fa pubblicava | Intransigeant e‘ 
unirono anchè gli avvocatiidi' Moggio, 
signori Franz, 


I letaniente tutta È signor Savia aveva stabilità 
evano. completamente tutta la parte presentazione cinematografica in favore 


i‘bambini delle Scuole e ‘la cittadi- 
nanza. Dei primi, sopra -600, ‘appena 
un terzo si-recò ad assistervi; 
seconda, si può dire nessuno :- tanto 
che. gli. incassi. riuscirono ben'.me- 
sthini : soltanto ]. 22.50. . 





8 
vi.sia malcontento:.e ‘che-»si'-voglia 
redigere. una protesta ‘all’ autorità tu- 
toria che non tutelerebbe ‘con.la dò+ nt i 
vuta solerzia gli interessi’ del paese. [fono donoriamente ‘ironico, non 
Vedremo se e come sì. darà espres» 
sionè..a. queste: lagnanze; fo 







zioni e .la disoccupazione 6. la. fame 
nel Ferrarese, ecc..— si. riprende a 
discussione sul bilancio degli interni; 
L’on.:Giolitti. pronùnceia. una di:quelle | 
sue abili.difese che'-disarmano-evin: 



























certo Vittorio Gismano, x i PIRRO 
Nell'osteria non c'era che la mo-iglio geometrico dei suoi tiri, È 
glie dol Gismano. I due giovani dif In seguito @ ciò dl comando greco ha 
selle speranze pensarono che il «i no provveduto a far chiudere l'Adriatico da 
noa doveva riuscire poi tanto di! e. 
Si Sedetioro, ordinarono da bere e in- Otranto alla sponda opposta. 
tavolarono conversazione con la donna. i i At i innli 
yolarono conversazione con Ja domme-{Scontri tra Ascari e predoni a Tripoli 
chiese se avesse un paio di tanaglie (NOSTRO FONOGRAMMA.) 
er un lavoro che gli occorreva di ; dish 
ki intorno alle macchina, MILANO 16. na Si ha da Tripoli: 
La donna cortesemente si alzò e Sono avvenuti due brevi conflitti coi so- 
recossi in cucina in cerca delle te-|lité predoni. Uno di questi avvenne presso 
naglie. E mentre Puro, dei mariuolij Zelten. Una banda di predoni si aggirava 
la seguiva con l'occhio e con le...{/ungo la carovaniera che passa al di là 
gambe per tenerla poi anche di là in di Zelten 
ciancie, il compagno lestamente fru- 3 £ . 
gava nel cassetto dei denari e ne to-| Fu mandato un plotone di ascari i 
glieva Punicr carta da L. 5 che vilguali si scontrarono l' altro giorno e ini= 
si trovava, Tornata Ja donna con le|ziarono una scaramuccia. 
tenaglie, istintivamente guardò nell Sopraggiunse intanto un secondo plo- 
cassetto e accortasi del turto comin- tone ch irabile slancio s'î 
ciò a gridare, Il ladro infored la bi-|f029 che con mirabile slancio s'impegnò 
cicletta 6 riuscì a scomparire. con i predoni ed ebbe presto ragione. di 
Il compagno procurò fare altret-|essi. I predoni si diedero a fuga disordi» 


Tanto: ma Allarmati Sali; grida, della | nata, lasciando sul terreno una decina di 

ouna : — Fermatelo, dagli al ladro —| morti, Noi #03 

alcuni contadini che stavano presso morte NG avsmind CORaro tripolino 
morto, ed un sottotenente ferito 


la bottega di maniscaleg, davanti la 
quale il malcapitato doveva passare,i L'altro scontro avvenne nel territorio 


mettendo i fer un bue, lasciato il [intorno al Garian, dove le nostre truppe, 
lavoro si lanciarono contro il:ciclista {sno trincerate in posimioni avanzate, 


lo sbatterono a terra e lo -consegna- pei iron: 
rono ai Carabinieri che sopraggiun- Un 9rUPPO di ribelli raxzialori tenta 
sero, Saranno state allora le 16.30{r0no di attraversare l' Undi, corso d'ae- 
circa. . . qua che divide l'accampamento Italiano 
L’arrestato è certo Giovanni Dellinzia Zona non ancora occupata, 


Negro d’anni 17 nativo di Resiutta e - 5 

domiciliato a Udine. Il compagno che| M@ * mostri soldati senza noppure inco- 
à qualche anno più di lui non:fu an-|modarsi ad uscire dalle trincee aprirono 
cora identificato. subito un filto fuoco di fucileria e è rax- 
TOLMEZZO ‘Taiatori, impressionati, sr diedero subito a 


Disertore austriaco. — Un altro] {9a diserdi itazii ; 
disertore austriaco.‘fu accompagnato Figa carendia verso le abitazioni di 


a. queste. carceri; Si. era presentato‘ai |" su a 
Le: fiabe su di ui’ preteso 


carabinieri di-Chiusaforte,. Disse:ch'era 
all' Italia di aggredire la Francia 


di:guarnigione.a Villacco, nel. corpo 
dei ‘pionieri. 
(NOSTRO FONOGRAMMA) 
ROMA, 16. A proposito di. quanto 











Rer' la giustizia: — Alle: rimo- 


resentate: ‘dai 


di quanto teri. pubblicava il Loyson in 
una letlera aperta’ all'on. Luigi Lua- 
tatti in cui.lo ‘invitava a dichiarare se 
veramente egli ‘era colui che aveva: sven» 
tato il pianò tedisco dun’ aggressione 
alla Francia per partò della Triplice ala 
leanza, l'on. Luzzati ha delto che st 
tratta di fiabe non ili 
di computazione. 


‘als e Simonetti: 
Séarso. interessamento. =: ‘1 
Fap-| 





lell’Asilo infantile, invitandovi. ‘tutti 


ella 







Comune:in. agitazione. — Mi 
ice che nel:-Comune di. Verzég: 











Ialia, nè Francia; 


Io, ha esclamato ‘l'on. xx 





aver salvato l’ Europa e l° Umanità da 
una guerta co8Ì spaventosa, È 
Dopo che gli ‘alleati 
ero conoscere Te ‘loro :esigenz 
Tutte le notizie d'oggi‘ concordano” 
nel rilevare che Je «grandi potenze y° 
hanno-accolto con'senso. di stupore” 
sdegnozo e doloroso insieme’ la ri- 
Sposta dei quattro” stati alleati alla 
loro proposta'di mediazione. 
Interessante ‘perciò riescono le 


dichiarazioni. della Bulgaria, 









e e ee ez i 
Parlamento Nazionale |... 
Camera. Dopo alcune: interroga: 

sulle pensioni ai sottufficiali 
sciopero .del . personale ‘addetto 
società di navigazione: Puglia;:fi- 
linente ora composto; stlle «agi 






















zio; Essa provo: che il fatto non:era.vero;]riot» 70-HP ‘raggiunse la sera del 
° Qateria aperta. giovedì:i 1500 metri ela mattina del 
venerdì toccò: ì:2000" metri. 

Il capitano. Olivo; il--tenente Qua- 
lia il -terienite-Montanati intanto, col 
« Bleriot » -50 ‘continuarono i -joro bei 
voli, ridiscenderido:con:voli planè riu- 
‘scitissimi. 1 

E-noteveli progressi vannopure fa- 
cendo i tenenti Poggi; Visconti.e:Cop- 
pini-col:Bleriot:35 HP,-: uit 
indaco. Furono tutti assolti. SPPALUZZA:= = + 
Fra marito e moglie, — Osgnsch Pietro. ci ui 
“della îrazione-Ponte «i uerino (Cividale); 
sembre decorso colpi con schiafil: la mo- 
pgrig ‘Autonia, ritenondosi leso-nei suoi | 
“di ‘marito ‘ed accusandola «di infedeltà, 

‘queralò- 6 mon volle saperne di |,,; 
La ccomcta mento; Pic Si 
rOCGSsO, ‘molto picsante, fu tenuto a 
lifuss, cor molta disillusione di.una in* 
te accorsa. L'Osgnach fu condan-|a 
‘#01 - perdono. .Fa respinta. 
‘danni dalla parte della: mo: 








— Pausa Domanico- di 


‘osteria-oltra: l’‘orario nella no'te.daj 4 al 5 
febbraio: decorso ; e-Ja condanaato. aL. 








“Fori non approvati, ma permessi. 





‘agnach-Valentino,. Zufîerii Giovannì fu Gio- 
vanni; Zutferli Giovaoni fu Anirea 6 Acigoi 
fuseppe-di:Drenchia sono imputati di aver 
40) mapprovati, Essi dicono:che, è 

















ti 













frazione di 
degnamente i 
<Libia;-per ‘inizia: 
iovanni-Unfer; nego- 
tre. persone del paese. 
- fu.-servito magnifica- 
tto-all’albergo Matiz 
arono-le- prime per- 
ese:e molti.amici dei reduci. 





il 




























vi 
bi 






‘alunne della terza; di-| 
est Tolda e Rita-Pa- 









conò: qualunique-avversario. 
del 


Giolitti, per replicare aì deputati.che 
avevano . presentato quell’ordine::del 
giorno ‘e- pregando che .Ji - ritirassero 
promettendo: :che.il Governo:ne terrà 
(conto. Gli ordini -del giorno: sono: ri] 


varanze lino:a martedi 22 aprile, con 
plausi. 


segreto; risultano: approvati (consoli 
due;-tre i 
progetti À 
véce .sono':respinti,. Va notato:che-il 
Senato-si mostra: da molto:tempo av: 


ha da ‘Atene: -Il capitano di‘un vapo: 
americono; giunto: qui, dichiari 
mentre passava-davanti a: Beyri 
: |7 corrente, vide ‘un vapore italiano: il 
quale:stava: trasportando 300: tornel=| 
ziò- a [late-di ‘carbotie’ sopra l'incrociatore 


Nella -seduta ‘della‘Sobranje;.il- pre- 
sidente dei ministri. Ghescioff,- dopo 
aver detto chie - verunia ‘nube turba 
’ alleanza fra i quattro stati bellige- 
ranti,.così illustra la situazione : 

—.Ho-devo categoricamente dichia-. 
rare che, desiderosi come siamo: di 
giungere -alla pace, bisogna che questa 
risponda pienamente agli enormi sa- 
crifici:ai quali: abbiamo’ acconsentito 
prima dell’ armistizio 0 alle: sensibili 
perdite:che ‘abbiamo “avuto: dopo la, 
ripresa delle «ostilità, provocata. dal 
nuovo rifiuto: del. Governò.:giovane 
turco dì accettare i consigli ‘unanimi 
delle grandi Potenzg e “la. decisione 

n men ji 
otidi -maggioranza).-alcuni Bonvocsto da ie del oran Difane 
tombole ; aitri-quattro:in-| La più elementarè giustizia : esige 
che ci venga dato ciò'di cui saremmo 
contenitati ‘prima, 

‘ Spetta adesso alle grandi potenze | 
di pronunciarsi: #1 cid:che deve assera - 
“fdato: agli alleati; dopo i nuovie grandi: 
sacrifici: che ‘hanno -sòstenuto senza 
loro colpa; . tie 
‘ Noi speriamo’che-il‘“giadizio sarà 
tale che-per la' sua saggezza e la-sua 
giustizia ‘si imporrà alle. duo parti; 
PIARANANNANIENSIRAINSHAMZAN, 
Si pregano 1 'signoti abbonati ché mari 
Fenasero “aniche per una "volta del giomali 
di ‘volerne dare immediatamente diviso: 
'all'Ammiinistraztone:: = >... È 





Dopo;si svolgono-parecchi ‘ordini 
giorno. n 
Pala l'oratore Aprile : parla di nuovo; 













irati; e ilbilancio approvato... 
La. Camera. prende quindi: le sue 








I solito scambio di saluti ‘e di.ap- 


inienate::=: Nel voto: sa scrutinio 










rerso-alla: concessione -di*nuove-"t01 
ole: ei È 


“Hamidiè riforalta. n 
da un.vapore Italiano ?! 
‘Londra, 45-L’ «Echange. Telegrap! 







































»Hamidiò.s. 





l'Hamidià che aveva fatto preciso bersa-* 





Vito” 












Pie i ne 























ROMA CTTADIMA 


Consiglio dell’ Ordine dei Medici 





Î 


leri si radunò in seduta ordinaria 


il Consiglio di quest'Ordine, 


Fu trattata dapprima la vertenza 


deontologica fra il dott. Zacchin d 
Marsure (Aviano) ed il dott, Carofol 
di Montercule Cellina su. ricorso d 
quest’ultimo, Si 
prassedere noi riguardi rtella vertenza 











pure devutologica, fra i dottori Sartogo 
e Mazzocca ed il dott, Bruni di Civi- 


dale, nun avendo potuto questi per 
ragioni professionati présontarsi. 
" seguito a richiesta da parte del 


Comune di Ovaro si diede parere sulta 
liquidazione della specifica del cav. 
dott. Arturo Magrini per servizio me- 


flieo interinale iu quel Comune. 

Da ultimo si approvò assumendosi 
la spesa occorrente per la pubblica- 
sione di un Bollettino regionale in 
ragione ili centesimi cinquanta per 
ogni iserittu uel? Albo. 

Il trattenimento di iersera 

al Collegio Toppo-Wassermann. 

AL cortese invito del C Ilegio Poppo 
Wassermann uvevan corrisposto ieri 
sera molte signore è signorine, pa 
vecchi signori desiderosi” di passare 
due orcite di interno godimento fa 
è of " dai bravi allievi del 
collegio, che vollero con ciò dare un 
suluto gentile all'istituto ai campagoi 
prima di recarsi in famiglia per le 
vacanze pasquali. 

Il programma fu svolto inappunta- 
bilmente. Nel dramma « Dolore di pa- 
dre» gli uttori principali, Antonio 
Famea, Emilio Lippi, Giuseppe D. 
Nardo, resero con tanta verità ed ef 
fivacia la propria parte sì da traspor- 
tare per un momento il pubblico nel 
reale annbiente di una povera famiglia 
ivata per gli stravizzi di un figlia 
al padre tutti | dolori possì- 
uu togliargli il nume conger- 
Vito fino a tarda età scrupolosamente 
rato. Gti altri attori Pubbliv Bo- 
nanni, Antonio $, accio, Ermes Fag- 
giott» Mario Pianina, Aldo Simonetti, 
furono degni compagni, degli altri, 

La farsa « Maccheroni del diavolo » 
fece sbellicar dalle risa... 

1 bravi attori furono ripetutamente 
applauditi e cniamati alla ribalta. 

Negli intermezzi suonò egregia- 
mente svolgendo un indovinato ; pro- 
frame una oschestrina composta 
ilal maestro R. Nardelli, sig. Guido 
Marzuttini, M. Pianino e da un allievo 
O. Pamai, 

Fu, in complesso, una serata dav- 
cero bella e geniale, 


La morte di una patriota lombarda 


nonna del sig. Chiapparini 

ugaDai giornali di Cremona appren- 
diamo che è colà morta, in tarda età, 
una bella figura di signora del vecchio 
stampa: donna Giulia Sacchini dei 
Natali. Appartenente: alla cospicua e 
decurionale famiglia Natali, della più 
antica nobiltà lombarda, ella era, en- 
trata nella famiglia di patrioti dei 
Succhini, spogliata dal ner:ico andando 
sposa all’ ultimo figlio del nob. Ge- 
nerale Giuseppe, in anni in cui gli 
austriaci erano ancora nella Lombar- 
dia, e i suoi parenti esiliati in Pie- 
monte. Donna d'alto ingegno e sen 
tire e di grande carità, ai nipoti e ai 
giovani che la circondavano, ricor 
* dava sovente Je sufferenze passate è 
si gloriava che la sua casa avesse 
dito al patrio Riscatto ben sei membri 
e sangue e danaro, 

L'eletta dinna era imparentata 
cou numerose famiglie del patriziato, 
lumbardo, toscano e veneto, ed era 
nmuna dell’egr sig. rag. Michel An- 
grlo Chiapparini presidente del Co- 
itato giovanile Patriotico della Pro- 
vincia di Udine. 

A lui inviamo fe nostre più son- 
tite condoglianze. 


La heneficenza quotidiana 


@tterte col mezzo della Patria, 

I condiscepoli di Carlo Comessatti, 
pm onorare la memoria della sua 
n.unma, offrono alla Scuola e Fami- 
giù L 15,75. 

Arrivo del cavalli stalloni. — 
Suo giunti a questa R. Stazione di 
Monta Equina ì due superbi ' stalloni 
Governativi : 

Cognac di Givry firlio di Milton e 
di Mirette de Givry puro sangue ar- 
«lennese, tiro pesar ic !esto (carrozziere). 

Kary trottatore siuericano già co- 
nosciuto per gli spenlidi prodotti dati. 
£' figlio del celebra trottatere Bra- 
rado è di Caeser superba trottatrice 
americana, 

La stazione di monta (Via Cussi- 
gnacco n. 50) funziona Ja mattina 
dalle ore 8 alle 10; la sora dalle 312 
alle 5 1,2 

Gli appassionati allevatori sono av- 
visati. 

Programma musienle da ese- 
guirsi oggi in Piazza Vittorio Ema- 
nuele dalle ore 16,30 alle 18. 

. Marcia « Spagnola» Mètra 

. Danza «Esotica » Ione - 

. Fantasia « Fedora » Gierdano 

Atto 2, « Rigoletto» Verdi 

. Polke «La Farfalla Siciliana » Farias 
La morte di padre Stefano. — 
leri è morto per un assalto di para- 
lisi al cuore, in seguito ad enterite 
acuta Padre Stefana dei Capuccini, 
al secolo Ippolito Biasalto. Era nativo 

di Buttrio ; e nel 99 aveva celebrata 
la Messa, 

Lascia perenne ricordo di se. 

La Camera di Consiglio ha ieri 
legittimato l'arresto di Pittorito Do- 
menico d'anni 16 e Buzzi Ugo d’anni 
14 di Udine, arrestati il 3 corr. per- 
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pure 


dovette invece so- 





Aduniaza - z00t60. 









> ‘sigli 


Perusini 





Nella seduta di ieri, il dott 








vincia. Su questo speciale punto si 
ebbe una serena discussione alla quale 
partecipò anche il dott. Bubba della 
iGattedra di agricoltura della Carnia, 
data l’importanza che la diffusione 
della pecora può assumere in quella 
zona montuosa in relazione anche alla 
stretta connessione fra problema fa- 
restale e pascolo caprino. 

Fissata la notevole importanza della 
nostra pecora friulana di ce su- 
{danese ma con spiccate carattévistiche 
[locali che la fanno prediletta di molti 
mercati; dato che si possono normal 
mente ottenere dla tale tipo dai 2 e 
mezzo ai tre litri di latte, e che la 
prdazione della fapa si aggira sui 
tre chilogrammi ; appar tutta la con- 
venienza di a migliorare e 
diftondere tale razza piuttosto che ri- 
correre a tipi nuovi che nossono pre- 
sentare incognite, sia per l’acclima- 
zione sia per le prerogative loro. Su 
questo punto si ebbero i voti una- 
nimi di tutta ia commissione; e in 
quanto al problema carnico, si stabili 
di iniziare sollecite ed attive pratiché 
presso il Ministero cd altri Enti per 
vttenere sussidi che consentano un’um- 
pia esperienza «li sfruttamento in 
malghe non completamente accessibili 
ni grossi animali, 

Micreatorio Popolare < Carlo 
eck». Qrario-programma fissato per 
domenica 16 corr. dalle 13.30 alle 17, 
14 15 traitonismento di prestidigita 

zione, 15 17 «sercizi ginnastici e'giuo- 
chi vari in cortile. 

Da oggi, le premiate Focaecie Pasquali 

























rie Galanda Spedizioni a richiesta. 
Vandalismo. — Stamane fu ar- 
restato il ventenne Settimio Rapini 
iu Francesco di Udine perchè sorpre- 
so nentre lanciava sassi contre le la- 
TEATRO SOCIALE 
Novo Cine 
Una splendida film a colori venne 


del Novo Cine avanti a un pubblico 
uumeroso. è 

Essa rappresenta un bei dramina, 
lavorato egregiamente da valenti ar- 
tisti. Questv. s'intitola: «Cuore di 
donna » © verrà replicato anche oggi. 
Bella pure la scena comica. Egre- 
giamente l'orchestra. Oggi le rappre- 
sentazioni avranno luogo dalle ore 15 


alle 22. 
STATO CIVILE 


Bollettino sett. dai 9 al 15 marzo 1913, 


Narcite 
Nati vivi maschi 15 femmine 15 
» morti » = 
» © esposti » 1 
Totale 31 


Pubblicazioni di matrimonio 
Giuseppe Zampis meccenico con Albina Del 
Zotto casalinga, Vietro Stradiotto direttore 
di Hanca con Rusa Bertolisi civile, Giuseppe 
Cigaina mecc. con Maria spidero cucitrice, 
ii tulomio Vianello forno con Carmela De 
campo domestica, Rosalio Dominissini panet- 
mere con l'ma Biancuzzi sarta, Alessandre 
Del ‘Porre fabbro con Anna Fantizi casalivga, 
Giuseppe tasselutto agricoltore con Santa 
Geatti contadina, Cessiniro Spizz falegname 
con Luerezia Leone operaia cotonificio, E- 
dosrdo AMeneguini tuiegaam: con Vittoria 
Orlando setatuolu, 

Matrimoni 


Antonio Lesine regio impiegato con Santina 
Wranchini civile, Gincomo Fabro facchino cou 
Eva Greatti casalioga, Umberto Harella fuoe 
chista ferrov. con Luigia Tomadini casatinga, 
savino Cerone guardia carceraria con Luigia 
Castellani casslinga, Nello Pa:lanti eserceuto 
con Vilma Driussi civile, Michele Romuno 
muratore cun Maria Nigris tessitrice. 
È Morti 

Ceciiia Bonessi ved. Rizzi ta Valentino di 
anni 83 contadina, Ferruccio Dorlini di Gio- 
vuabî di giorni iu, Lgientina Paolinelli di 
Eulamio di anni 5, Antonietta Bultoni di 
Paolino di mesi 3 © giorni 13, Rita Marioni 
di Luigi di anni uno e mesi 7, Luciabi Leona 





a al’As-; 


sociazione Agraria. -—- La Com 

missione, zoofeenica dell'Associazione || Una buona aziene acquista sempre QILLIO 
agraria {riulana Ge deri una stia] dell' tinpitlaniza quatulo è confermata; 

seduta. Cone è o to, ne fautie prtrteima il suo ricordo non sarà mai così 


i signori; Ristori dott. Duilio, Villo=| 
resì agr. Achille, Canciani dott, Gia- 
como Mainardi co. Gian Lauro, Mar 
greth doft. Giacomo, Tosi cav. Enore 
sotto la Presidenza del dott. Giacomo 
Perugini cui tale carica fu demandata 
dalla presidenza dell’associazione a- 
graria friutana, della quale egli è con- 


iferì minutamente sullo sta- 
dio compiuto in unione all’agr. Achille 
Villoresi sull'allevamento ovino in Pro- 


si possono assaggiare nelle Pasticcie-|a 


proiettata ieri sera per lu riapertura |? 











N. 75. DOMENICA 16 Marzo {Si5 
Una buona azione a Udine 


PERITI cs 









vivo como quando essa è ricordata dir 
una persona conosciuta della quale 
possiamo apprezzare la sincerità. La 
signora Egidia Leveri nata Martinis, 
Via Monterotondo, 7, Udine, ci comu- 
nicava: 

« L'ultimo parto che ebbi tre annil: 
or seno mi lasciò un dolore ai reni 
con disturbi urinari. Andavo soggetta 
a fitte acutissime al dorso con dolori 
al basso ventre e talvolia gonfiori ai 
piedi, talchò stentavo a camminare e 
mi sentivo sempre debole @ sfinit. 

« Delle tante cure ordinatemi, dal 
medico nessuna mi giovò mentre a- 
vendo preso le Pillole Foster per i 
Reni (in vendita presso In Farmacia 
Centrale, Via Mercato Vecchio, Udine) 
ne ebbi un così gran beneficio da ri- 
tenere ormai certa la guarigione. Mi 
sono ritornate le forze e appetito e 
vi aasicuro che sono entusiasta del 
vostro rimedio. (Firmato) Egidia Le- 
veri ». i 7 
Quasi un anno e mezzo dopo la si- 
gnora Leveri cggiunge: « Ho preso 
otte scatole del vostro buo--issimo 
medin e i ltati sono stati preziosi 
Esso mi ha fatto sparire i gonfiori 
all: gambe e le urine sono diventate 
normali. I dolori alla schiena e ren- 
matici mi hanno completamente ab- 
bandonata. Questa è )n verità che jo 
posso in coscienza. ripetere a chi- 
chessia ». f 
Si acquistano presso tutte le Far- 
macie (esigere la firma: James Fo- 
ster) L. 3.50 la scatola, L.19, sei sca- 
tole, oppure inviando vaglia diretta 
mente al Deposito Generale, Ditta O. 
Giongo, 19, Via Cappuccio, Milano. 
Rifiutate ogni imitazione. 


Avviso di convocazione 
Birra Pordenone 


Soe. Arichima - Ca: itala Restate]. 400.000. — 
interamente versato. 


sosso 


Glio Sasso Medicinale 
Emulsione Sasso 
Gillo Sasso Jedate 

© fissio, & gore GHua 
































I migliori Tacchi di Gomma 
OXFORI «- BOSTON 


AGNOLI DIANA & G. 




























Ricostitnente igienico 
MASSIMA NUTRIZIONE 
Specialità della Ditta 




















x" | EHANETORIO di RESI 


del 


dott. Carlo Bolaffio 


specialista per le malattie del ricambio 
6 dell’apparato digerente 
*RIESTE 
VIA GATTERI 5 - Lo piano 
Aperto dalle 10 112 ant. alle 8 pom. 
Gabinetto per le cure 
con l'emanazione del radio 


Indicazioni : Gotta, Arttiti, Reumatismi 
muscolari, Nevralgio, Sciatiche, Nevra- 
stepia, Affezioni croniche della pollo. 
Esudati cronici. 


Cnso ultazioni dalle 3-4 pom 


Mali di Cuore 


guariscoro col 
co 


RDICURA-0TT-CANDELA 
Ldi fama mondiale. ® In tutte le far- 
macie. - Opuscoli grati». INSELVI- 
NI,BESANA ROSA, e C - Milano. 





sociale, per la frat 
ORDINE DEL GIORNO: — _ 
4. Relazione del Consiglio d' Amministrazione. 
Relazione dei Sindaci. 
imbre 4942 



















cca 
6. Emofumento ai Sinia 
6. Nomina di tre Sindaci effettivi a ilue_ supplenti. 
Per intervenire all’ assemblea i Signori A- 
dovranno depositare fe azioni non più tardi 
del giorno Domenien 23 Marzo, presso îa Sede s 
ciale n presso il Banco A. Eliero e (. in Porden 
figni Azionista potrà rappresentare da altro 3 
zionista mediante semplive delegazione serilta ja cale 
del biglietto d’ amonissione 
‘on potendo aver lungo Ì’ Assemblea în 
vocazione, per mancanza di numero lega 
s intenderà rimandala in seconda convocazione a su 
Lato 5 aprile successi 
all'uopo saranno vali 
prima convocazione. 
Pordenone 26 Febbraio 4943 
Pei Consiglio d'Amministrazione 
il Presidente 












prima con 
Sl 


45 nello stesso localo, e 


, al 
anche i depnsiti fatti per la 


“GIOCOND * ,, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 








PREMIATA 
CASA DI SALUTE 


TREVISO 
{presso le Sbarre San Antonino) 
App. con R.D.P.n. 8003 del 16 Lug'i01909 
Telef. interprov. N. 451 


























LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 






Cura della Selatica ed Artrite Reu- 
matiea — Malattie del Rienmbio 
{gotta-diabete-renella eec.) 
Dinlattie infiammatorie delle 
articolazioni prodette da dia- 
tesi artritica, 

Reparto comune per ammalati inviati 
a carico dei Comuvi ed opere Pie con 
lo sconto del 50 per cento sulla cura. 

Lc 

Camere separato e trattamento spe- 

ciale di La e Ila classe a L. 7.50 e 5.50 


al.di; nou compresa la cura ed assistenza 
medica. Garanzia e pagam. postecipate. 

























tuto, cito, jueunde... 






FELICE BISLERI & ©. Miauo 





Casa di Cura 


per le malattie di 








teri sot 600 ÎNASO - COLA 





Non adoperate più 


ORECCHIO 








ved, Zaniu di anni 75 casalinga, Giuseppe 
Feruglio tu Francesco di anni 55 calzolalo, 
Derna Rizzi di Giovanni di mesi 4, Felicita 
Nicoletti fu Stefano uubile di anni 72, Mar- 
gherita Fasoli ved. Segala fu Benedetto di 
di anni 50 agiata, Emilio Martincixh di An- 
tonio di anni. 22 tipagrato, Paolo Tosolini fu 
Antonio di anni 25 agricoltore, Virgilio Co- 
sutti di Quir no di mesi 5, lia Buligan di 
Ermanutto «i anni 2, Teresa Rossetti di Eo- 
rico nudilo di anni 40 casalinga, Mario Fra: 
zolini di Davide di anni uno e mesi è, Gio- 
vennì Zilli di Ernesto di mesi uno, Marco 
Antonio Uanai fu Michele di anni 84 pensio 
nato, Aldo Mirendi di unni 2 e mesi 8, Te. 
resa Fontara fu Michele nubile di anni 83 
casalinga, Angela Morelli-Silvestri fu 
mo di anni 66 idem., baldassan Balzani 
anni 57 pensionato, Gio. Batta Marengon fu 
Matteo di anni 70 ombreltaio, lole Piani di 
Pio di mesi 3; Marianna Rapretti ved. Zinant 
fu Gio. Batte dì anni 78 casalinga, Maria 
Hozzo ved. Bulfone fu Francesco di anni 75 
ilem., Giuseppina Rosigh-Mansutti fu Antonio 
di anni 74 casalinge, Oîinto Lesa di Luigi di 
anni 1, Maria Floretti di Virginio di giorni 
10, Giuditta Foschia fu Mattia nubile dì anni 
70 contadina, Ippolito Biasato fa Sante di 
36 cappuccino, Italo Morseghini di Ferdinando 
di anni uno e mesi 4, Rino Bellini di Giu- 
seppo di auvi uno e mesi 5, Augela Pegoraro 
Chiarandini fu Giovanni di anni 44 casalinga, 

Angela Coss-Canciani fu Giuseppe di anni 2 

casalinga. 

Totale 35 dei quali 2 appartenenti ad aitri 


Comuni. 











Lotto Estraz. 15 Marzo. 


VENEZIA 23 — 34 — 76 — 19 — 43. 
BARI 79 — 90-30 — 722— 29 
FIRENZE 18 — 9-— 67 — 35— 17 
MILANO 22 — 86 — 25 — 54 — 63 








chè autori del furto di oggetti pre- 
ziosi per L. 300 circa in danno della 
signora Ballo nonchè di persone non 
ancora identificate. 





NAPOLI 76 — 79 —30 — 58 — 57 
PALERMO 17 — 23 — 13 — 52 — 16 
KOMA 47 — 79 — 10 - U — 75 
TORINO 81 .- 20 — 89 — 69— 2 





TINTURE DANNOSE 


RICORRETE ALLA 
Vera insuperabile 
TiuturaIstantanera (Brevettata) 


Premiata con medaglia d'oro 
all’espos. Campionaria, di Roma 1490 
. Stazione Speriment, Agraria 
di Udine 
I campioni della Tintura presentati da 
signor Lodovico Re, bottiglie 2, N° 1 li- 
quido încoloro N. 2 liquido ‘colorato în 
bruno nom contengono nè nitrato 0 altri 
sali d’argento 0 dî piombo, di merenrio di 
rame di cadmo nè altre sostanze miue 
rali nocive. 
Udine 13. gennaio 1901. 

Vi direttore prof, NALLIN@ 
Vendesi esclusivamente presso il 
parruechiere RE LODOVICO 
Via Daniele Manin. 


L'aula osteria al’ Piemontese, 


in Via del Pozzo 


venne assunta dalla signora Regina 
Moreale, sotto la nuova insegna «Al 
Buon Umore», e offre ai clienti ec- 
celienti vini nostrani, gioco alle bnc- 
9e e servizio inappuntabile. 








dal. Dott Cav. ZAPPAROLI. 


Specialista 
approvata con decreto delia R. Presttara | 
Udine - Via Aquiteia 36 
Visite tutt! i giorni 
Camere gratuite per malati poveri 
— Telefono 317 — 


















Agricoltori 


Il letame dele Stalle militari di U- 
dine (il migliore e che assicura ab- 
bondante raccolto di grano) costa 
C.mi.50 al quintale se ritirato dalla 
Caserma, e dal deposito. 

N deposito trovasi fuori porta Ge- 
mona,: strada di Planis, dietre sta- 
zione Tram Elettrico. L’ Impresa 


Grammofono 


con ricco assortimento dischi vendess 
d'occasione. Rivolgersi all’ Agenzia 
Manzoni — Udine, 

























EPILESSIA 


{Vedi avviso. in quarta pagina) 
H Galliate: 












In Palmanova IRR ) 
fuori. porta Udine, vendesi ensa civile! Francesco Kogole s 
40 ambienti, corte, orto, cantina. Per/con Gabinetto -in- Via: Savorgnana ® 
trattative rivolgersi Molino S. Marcoj4& riceve dalle ore-9 alle 17. A rì- 








Palmanova, eifesta ni reca-a@chée-2 domicilio 
i È È 


Via della Posta N, 24 - UDINE 
VESTE ISEE 


“ Tabaglione ,, (Punch)! 


CANGIANI & CREMESE - UDINE 
Liquori - Sciroppi - Vermouth 


[ea eat 
































Piazza V. E. CA Hi 
i SPECIALI" 


























































“ARRIGON 






” 





n cin dadi cui 
‘’ ÉRiconosciuto il Migliore 
“perchè. - 2 


Genuino edil più sostanzioso 
Un Dado per Una Minestra f).(* 
> Presso tultiibuoni salumieri e.droghieri 


‘Gi ARRIGONI #C. - GENOVA. 



















EE BAIEIRISDIA E KM REESE RA MEET 
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Girolamo Barbaro - 
Si 
Assumesi spedizioni anche per 
Battesimi 
Telefono 2-33 È sati 


Premiata . Pasticceria - Confetteria. - ‘Bottigl 

# Sempre fresche le i e 

# — RIDOMATES.FOCACCIE PASQUALI 
Ilissime uova mn cioccolato decorate; invero, In'séta. ug 

* Splendido servizio d’argento per Nozze e 

FENERERE RIME CIRIE IRERENGIA EE 







































ì 
È 



















Ore 9j112 mettina in una Via. della Città: 
“ Senta per-favoro, saprebbe loi indicarmi di 
quella VENDITA MILANESE che vente così a buon merc 
non potete sbagliare! hanno ai l 
gozi, uno in Via Gemona d I 

l'altro In Via della Posta vicino al 

sivende solo Lanerie e S o i 
come fatà voi a sapere che a Udine sì 
* Sono stati diversi del: mio:pa 
che: in questo negozio o i 
Telerie e Stoife a che si 

che: paghiamo qui. 
























































‘In: vendita presso tutte le Fa, 
rivolgersi ‘a NAPOLI presso. di: n 


o. 
lie: parsons: ‘grasse ad: amiche 
itornare svelte; sl 


‘queste: righe; 
‘tiohe:od incredule. N‘:n:comprendiamo i 


iloro dubbi; mi 


facilmente jlperohiè;: 
il: più . pesante dell 
po:ers una e 


” piuto; reale 


rincipio; ost la gui 


i] 
‘questio: 


‘parirà pure:baturalmente.*(Si: veda: che 
siamo “ontani:dai. metodi ‘attuali. che sat; 


a a 0As0 iti mozzi 
Ile:centinaia che. abbiamo ricavate: 


“Se-sapeste. quinto: 
to: tto; 
ra 


kl È O 
‘il trattamento: delle. 


ne procurati subito! conti'o; :a339gn0 DL. 8.70. 


il: 


jedere :tassativametite la: nostra: marca 


N. 75- 


A UFFICIALE DEE REGNO 


— a maggior garanzia 


in: Mila, Via Gialio Uberti, e29. 


«C'e da'questo | 


Mese, mò iriiconostibii 
Sono.istata 0bbligata a farmi fare. nuovi 
‘vest i posso portare la inoda 

“per: gusto ‘sOnO. 


levi 
llote.Apolto hanno. Tatto 


-por.ia signotà Li; Di 


tà, la; quale 
‘835 ricordatevelo, 
tanto - perigolosa, 


000,, 
‘paralizza il loro re- 
golare funziona» 
mento a_.coinj 


Pensate: che. se 
cominciate “oggi il 
costo tr 
"col 


ron gr noFma: 
Vol“potréts it poss tampo:godera: nuo- 
‘vamante; senza restrizione di: sorta 
‘ber. sempre-.dei; piaceri: della > tavol 

i hi 


iormale; 
ritorne- 
ramao ‘juan :corteo Telice: Pensate :bane 
&:‘tutto gaesto ‘prime di passare oltre; 
Ua'ossassone si. prosanta: ‘a. voi di cam- 
biarée la"vostra* vita: di ria.in: una 
ita di. falicità; abbiamo. fatto fl possibi- 
farvi daoina a: 
rita. Sappiamo. a 
di persone;ailiitte della stessa infermità 
jono:ora felici: per'avar:avuto fliucia.in 
mioi'dopo rar letto; questo: avviso. 
Salvo:clie-preferiate:\la: Vostra intar- 
rità; .serivote oggi: stasso alla Farmacia 


SIIRATIE; Parigi 5, Passage Verdeau, $- 
n copra 4 uno dei: seguenti. depositari: 
7 IDANO, 


Barmacia dél' Dott. Zam: 
jazta: 8. Carlo, 8. © Si 
B3nacelli;Corso' Vite Ema: 


0 ‘semagia Taglase di Katnot, 
StradaSan: Carlo ;:141-5>- st 
Niaicone ‘0vaistrazione: L:6.35-francò 


belletti, È 
ROMA 


ra 


sd 
sh 


S50MENICA .8 Mapzo iDÎ$ 


ASMA 


guarita colle 
Polveri Siga- 
rete Dattor- 
CLERY. tutto le farma- 
cie d’Italia. Campioni, în- 
vio gratis e franco Dre 


OLERY. < 
Parigi 58 Boni, St. Martin 


ANA 


Quale è la cura più radicale contro il 


. DIABETE? 


“La scienza dichiara di aver trovato un ri- 


medio per curare infallibilmente il Diabete 


: Un rintorevole giudizio medico. 


‘Avendo esperimentato largamente lì « Formen- 
tin» della. Societa :Salubcit s di Amsterdam ‘ho. 
dovuto-conviucermi cl'osso sia il migliore, e forse 
l’unico ‘frà: i:rimedi su cuì possa farsi assegna. 
‘mento nel diabete mellito. Tutti i misi inîer 


‘ehé*ne:hanno-fatto.uso, ne lla no risentito im... 


‘ménso ‘giovamento; Lo zuochero diabiatico ‘scotà- 

E‘paro-del tutio dopo alcuni. giorni di cura, netta 
‘maggior pitie-del'casi: anzi io ho potuto consta: 
Etare t:1 suocesso-in'un caso di diabete che data- 
Ta: da paracehi‘anni e si era mostrato ribelle a 
‘tatti gli ‘altri ‘specitici tlnora vantati. 


La-scomparaz «delli. zucchero persiste anohé .do-- 


lel:< Formentin ». pur senza 
è igoroso regine antidisbetico; ma. 
‘fà prima che lo zuochero scompaia, gli infermi 


‘sì sentono rinvigoriti nella f*rze nenro-mustolari;* 


mente nella funzione digestivs. 

‘meccanismo azione dei 

‘<Fermootin'3; ma} risultati ‘curativi sono - tori. 

li‘ogni:-dubbio; + possono facilmente essere ae- 
‘certati da chicabessia. — 

Oppido Mamertiaa, 5 Aprile 1909. 
Dott. GIUSEPPE -IOCULANO 
‘Médico Direttore deli'Osp. Civile: 


Università di Roma: 
DECEÒ Roma, 20 Maggio 1907. 
I FERMENTIN:è per mia esperienza è mi 
‘gliore: dei preparati di simoterapia che-pres 
no ‘cosi segnalati :8a6vizi contro il diabete, da 
Puncolosi; e certe-malattie del ricambio che 


manifestano spreialinente con eruzioni cutance, 
argniche. 

Da quando lho potuto apprezzare, lo preserivo 
in presenza di giuste indicazioni, e gli infermi si 
prestano volentieri a prendorlo anchs « per lungo 
tempo per gli evidenti vantaggi che no tr g- 


Ono a. 
g Prof, TITO GUALDI, Prof. Pareggia- 

to d'igiene sperimentale nella R. 
Università di Roma Capo Uff. San. 
di Roma, Prim. degli Ospidali. 


Roma, 29 Gennaio {Q1{. 
Aitlitto da diabete, cha da parecchi anni mi 
iravagi ava, sono r corso al FERMENTIN, consi- 
gliatomni dal mio medico eucente. E da circa un 
zono lo vado bavendo con grando puntualità mat- 
tina è sera. E' une dibita per nulla ripugnante, 
anzi gradevole, con un marcato profumo di fior 
arancio, e così lo sorbisco assai volentier:. Ne 
ho anche ricavato immenso giovamento; tutti gli 
incomodi che prima softrivo, man mano sono scoi 
parsk e montre l’analisi chimios municipale se- 
Enava nel dicembre 1909 trentuno su mille, neì 
Gennaio di quest'anno segna wu» del sero — suc 
Ghero assente, = E°dì questo lieto risultato do! 
costante uso dlel vostro ‘miracoloso specifico rado 
di farvene pubblica attestazione. 


Avv. comm. CAMILLO LANZA 
Piazza Fiammetta, 1 — Tolef, 14-50 


li FERMENTIN è il miglinve dei preparati di 
rimoterapia utilo nella «furoneolosi, uricemia, 
obesità, -aftezioni. dolla: pelle e dello stomaco». 

Sì trova nelle principali Farmacie, del Regno. 
Opnscolo: con: sumerosi rcertizlcati: medici è privati 
gratis a richiesta: 

Serivere: Rappresentante FERMENTIN, Roma: 
Piazza Pozzo delle Cornacshio, 62, 


FARMACIE INTIRIRATONALI “» Vi 


TE 


i concimi chi 


il pid conveniente 





RACCOMANDATA 
"DA AVTORITA MEDICHE 


FORE DI TUTTI. 1 PREPARATI SALICILICI È 
ma azione nociva sul cuore nè sull'apparato renale e digercite, Co; 
dopera contro le malattlo reumaticiie come il raumat 

platica, ombaggine, 600. - Imballaggio originale: Scatoietto d'a 
minio con-10 tavolette da i-gr. Da 5 n.5 tavolette nelle 24 ore, « S-itopas in tutlo e ar 
“Società Ialina MEISTER LUCIUS B BRUNINO - Via Mario Pagano, 44 


In ‘breve tem 
Se volete guarire E ere eno. 
impotenza; debolezza virile, 
. a nevrastenia, sterilità 
ahiedeto Istrazione al . 

% _ premiato @abinetto privato 
sol d.r CESARE TENCA specialista 
Vicolo .S. Zeno, 6, p, I« MILAN@ 
VISITE E-CONSULTAZIONI 
dalle 10 alle 14 6 dallo 44 alle 16 
Unire .franeohollo er In risposta 

(Segreteaza) 


LL USRTE VOTANTE PPLASTER 


Catt no 
Li ravvolge) sd pra apo 


Suit fiprolohta ge) la fiano dol Dia de RETRO: 


contro 


10 
oltre al marei 


ta Gi 
Gem per in vendita 15, Italia 
ei detto prodotto. 
Bifutsre qualslizi votélo prive di drtia morse, Mutti quali 
rap 
ls 6 0 sorprendono. 18 buena fear del eri È 


tivo 10,05 a'irusso pur poeta, sunire vaglia Lu 40% ® 


=" RINOMATI 


5 . o 

ai Pepsina 
Cav. Dott, 

Isterismo ed altre Minlattie Nervose 

guariscono. radicalmente, colle SR 


stasi ST SERRA 


CARLO TOSI 


7 ro: 4 È | “Pillole di 
D: si PEPSINA 
i È i digerenti alla Pepsina 
FREE Tae IRR IRLI CAIA, NOI URB: vegeto-animale, 


A rada i ‘1 7°]a Potcelta dt -24 pillole 
Mezzo ‘secolo . di successo mondiale | Pillole ru 
Cura.di un mese L..5.nelle Farmacie o di- LA DI boccetta. di 


rettamente dalla: Premiata Farmnela B {g “pillole lattifughe, . 
D..MONTI..- Castelfranco. Veneto Tn tutte lo farmacie 


> e presso i ‘concessio. 
Attestati e istrazioni gratis nari'esclusivi.A.'Ma 
O zont'e O. Milano, Via 
S. Polo 14 — Far: 
macia già Maldifassi 
‘Palazzo della Borsa). 
|rimpetto alla Postali 


Shi 5 ZZA IT oma — Genova 

STITIGHE ANA N 

comme Cav a DA Je N. 
sarete (Frane, Cogolo 


(Capogici, affezioni ersorroìdali. .inappetenza, 
Gallista” 


Depositi in Udine presso: G. Commes-' 
satti — La farmacentica Friulana. 


nil 


cranne, atonie mtestr liti), at (guariscono coll uso 


PILLOLE DI CELSO 


Farmi VALCAMONICA ‘È INTROZZI, Miiloso 
Trovaasiintotta ‘le Patmsci6.an:L1:— 1a atola; 








